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C e c i t à  :   s u a 
causa e cura :  Non 
è vero che sia incura-
bile.  Sforzo mentale 
vera causa.  Il cieco 
non ha interesse a 
guarire.  Vista per-

fetta con atrofía del nervo ottico.  Dichia-
razione notarile.  Guarigione spontanea 
dal ricordo di una nuvola.  Irido-ciclite 
migliorata con palmeggiamento.  Imma-
ginazione e cecità pratica.  Distacco di 
rètina e glaucoma curati mediante riposo 
mentale.  Colpi subíti all’ occhio.  Retinite 
albuminiurica.  Dogmatismo scienti!co.
La cornea conica :  Primo caso curato 
in una ragazza di vénti anni, incoraggiata 
dal trattamento di rilassamento durato 
alcune settimane.   Un medico di quarant’ 
anni quasi guarito non ostante la genia-
lità nel fare errori.  Insegnante ventiquat-
trenne guarisce scoprendo il Dondolío 
Variabile.  La cura rallenta se si usano gli 
occhiali.  Buona immaginazione.
Il distaccamento della rètina :  Alti 
gradi di miopía.  Esame dei metodi orto-
dossi, pressoché inutili.  Il metodo di 
cura corretto è il rilassamento.  Bloccare 
il movimento naturale dell’  occhio è la 
causa.  In"uenza negativa dei medici.
Glaucoma :  Malattia degli adulti, com-
plicatissima e incompresa.  Per caso sco-
priamo la cura :  il riposo.  Centrale !ssa-
zione sulla tabella di controllo.  Il dondolío 
fatto bene.  Bisogno di supervisione.  Due 
casi di guarigione spiegati nei dettagli.
Il nistagmo :  Descrizione e acquisi-
zione.  Trattamento individuale.  Palmeg-
giamento e sole.  Osservazioni con la cine-
presa.  Ragazzino dodicenne simulatore.
Cataratta :  La storia di Sinbad il mari-
naio.  Le capre curano la cataratta con i 
cespugli appuntiti.  La causa della cata-
ratta è la fissità dello sguardo.  Il caso 
dello spagnolo e di sua moglie.  Guari-
gioni a ogni età, anche 106 anni.  Chiu-

dere gli occhi senza riposarli non serve.  
L’ importanza della lettura di stampa !ne e 
microscopica.
Alcuni risultati della concentra-
zione :  Emilia Lierman spiega perché la 
concentrazione è sbagliata e illustra come 
curarla raccontando le storie dei pazienti 
della clinica ambulatoriale gratuita.
Sollievo dal distaccamento di 
rètina :  Quando la cura della cataratta 
produce anche il riattaccamento della 
rètina e una buona visione dopo anni da 
un incidente all’ occhio.
RESOCONTO EVENTI AVP® :  Visi-
tatrice diciottenne con diverse diottríe 
di miopía torna a casa con vista normale 
dopo una giornata passata a esercitarsi 
(ma poi si rimette gli occhiali).  •  Specu-
lazioni !loso!che su visione e immagina-
zione ricordando le false immagini degli 
attentati alle Torri Gemelle di Nuova York 
aiutano i socii a preservare la loro vista.  •  
Due casi di miseria umana.  Sforzo men-
tale dalla paura di non essere all’ altezza 
di quella intelligenza minima che è richie-
sta per riscontrare la propria acuità visiva 
con le tabelle di controllo.  Costi spiri-
tuali.  •  Presbiopía curata in pochi minuti 
dal ricordo del colore nero.  Maculopatía 
ridotta del 50% con il dondolío del punta-
tore laser.  •  Uso di dispositivi quantistici 
per annullare l’ elettrosmog e migliorare le 
condizioni per il riposo mentale.  •  Un 
palmeggio fatto bene vale piú di cento-
mila euro.  Cambiare spesso le condizioni 
di illuminazione ambientale e incidentale 
aiuta a vedere piú lettere da vicino e da lon-
tano.  Uso della luce concentrata e bio-coe-
rente sugli occhi durante la lettura e lo stu-
dio.  Socia ventiduenne della AVP® si lau-
rea in Lettere a pieni voti grazie al riposo 
mentale imparato durante la guarigione 
della sua miopía infantile di cinque diottríe.
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CECITÀ :  SUA CAUSA E CURA
di Guglielmo Orazio Bates, M. D.

COME viene ordinariamente usata, la parola cecità signi-
!ca un grado di vista difettosa che rende inadatto il 
paziente per ogni occupazione richiedente l’ uso degli 

occhi.  Scienti!camente si intende uno stato nel quale non 
vi è percezione di luce.  Parlando di questa condizione, nel 
suo Causa e prevenzione della cecità, Fuchs ci racconta che 
eccetto che in casi straordinariamente rari, essa è incurabile, 
e questa è l’ opinione accettata dell’ oftalmología oggi.  

I fatti che mi sono pervenuti durante trentacinque anni di 
pratica oftalmologica mi hanno convinto che l’ affermazione di 
cui sopra dovrebbe essere ribaltata, e cosí letta :  « eccetto che 
in casi straordinariamente rari, la cecità è curabile ».  Infatti, 
a meno che l’ occhio non sia stato rimosso dalla testa, io 
dovrei essere riluttante a porre alcun limite qualsivoglia alla 
possibilità di alleviare questo piú grande male umano, perché 
non ho mai visto un caso di danneggiamento o malattia dell’ 
occhio che fosse suf!ciente a impedire il miglioramento della 
visione.  In tutti i casi di cecità, di qualsivoglia causa, è stato 
dimostrato uno sforzo mentale, e quando questo sforzo è stato 
alleviato è sempre stata ottenuta la percezione di luce.  

Persino quando il globo oculare era diventato cosí rimpic-
ciolito che a stento il paziente sembrava avere un occhio, la 
vista è stata ripristinata.  In un caso del genere, la cornea dell’ 
occhio sinistro si era rimpicciolita a un diametro di un ottavo 
di pollice, ed era visibile solamente un’ idea di sclera, mentre 
l’ occhio destro era ridotto a un quarto della sua dimensione 
normale e mostrava soltanto una cornea annebbiata e un pezzo 
sfocato di iride, senza pupilla.  La paziente aveva dieci anni, e 
la condizione dell’ occhio destro era congenita (presente alla 
nascita) ; quella del sinistro era dovuta a un’ in!ammazione di 
cui aveva sofferto quando aveva un anno.  Da quel tempo, non 
aveva avuto alcuna percezione di luce ; ma in quindici minuti 
ella diventò capace di vedere indistintamente la mobilia della 
stanza e di immaginare che stava dondolando.  A dispetto, 
però, di questa rimarchevole dimostrazione di ciò che poteva 
essere conseguito mediante rilassamento, i suoi genitori non 
la portarono piú.  
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LA CORNEA CONICA
di Guglielmo Orazio Bates, M. D.

L A CORNEA CONICA è stata considerata essere incura-
bile per tanti anni.  Di solito è progressiva e nei casi 
avanzati, oltre a una vista molto imperfetta, tanti pazienti 

soffrono spiacevoli sintomi di dolore e dif!coltà in!ammatorie 
della cornea.  Numerose operazioni sono state eseguite senza 
alcun miglioramento della vista.  All’ inizio potrà essere colpita 
solamente la cornea di un occhio.  Dopo alcuni anni entrambi 
gli occhi potranno essere danneggiati.

Circa dieci anni fa una ragazza di vent’ anni venne da me 
con una diagnosi di Cornea Conica nell’ occhio destro, l’ occhio 
sinistro essendo quasi normale.  La visione dell’ occhio destro 
era 10/200, non migliorata da occhiali.  Dissi alla paziente 
che non pensavo di poter migliorare la cornea conica ma che 
avrei potuto essere in grado di alleviarle il dolore e il fastidio 
all’ occhio buono.  Il palmeggiamento, dopo mezz’ ora o piú, 
alleviò temporaneamente il suo fastidio e, per molta mia sor-
presa, la visione dell’ occhio con la cornea conica fu migliorata 
da 10/200 a 10/50.  La paziente si sentí molto meglio grazie 
a questo veloce sollievo e al miglioramento della vista dell’ 
occhio con cornea conica, dato che era il primo incoraggia-
mento ricevuto in un lungo periodo.  Sotto trattamento di rilas-
samento, la visione di questa paziente continuò costantemente 
a migliorare !nché diventò normale dopo alcune settimane.  
La cornea conica scomparve.  La paziente èbbe non soltanto 
vista normale in lontananza ma fu pure capace di lèggere il 
carattere diamante tanto vicino quanto a sei pollici o meno e 
tanto lontano quanto a due piedi.  Le consigliai fortemente di 
praticare il palmeggiamento per almeno due ore al giorno e 
di tornare per osservazione a intervalli regolari.  Non la vidi 
piú da allora.

Il secondo caso fu quello di un medico, di quarant’ anni.  
Aveva sofferto di vista imperfetta e fastidio all’ occhio destro 
per circa quindici anni.  All’ inizio la sua visione, disse, era 
stata migliorata per qualche grado da forti lenti cilindriche ma 
gradualmente con l’ aumento della forma conica della cornea 
nessun occhiale fu trovato dare il piú leggero miglioramento 
nella vista.  Egli fu inizialmente visitato il 12 maggio del 1922.  
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IL DISTACCAMENTO  
DELLA RÈTINA

di Guglielmo Orazio Bates, M. D.

Occorrenza 

NEL distaccamento della rètina, lo strato interno dei tre 
strati del globo oculare si separa dagli altri strati.  All’ 
inizio, solamente una piccola parte della rètina potrà 

separarsi, ma in séguito il distaccamento potrà aumentare di 
estensione !no a che l’ intera rètina si separa dalle altre parti 
dell’ occhio.  Negli stadî prematuri, la vista potrà essere buona 
e rimanere buona per alcuni mesi e persino per alcuni anni.  
Di solito il paziente lamenta una perdita di visione quasi dall’ 
inizio.  

Il distaccamento della rètina occorre frequentemente negli 
alti gradi di miopia.  Alcune statistiche riportano che presto 
o tardi un terzo di tutti i casi di estrema miopia sviluppano il 
distaccamento della rètina, all’ inizio in un occhio e successi-
vamente nell’ altro occhio.  Comunque, esso potrà occorrere 
negli occhi normali senza alcuna in!ammazione degli altri 
strati.  Il distaccamento, che viene osservato ricoprire i tumori 
del globo oculare, di solito presenta una diversa apparenza 
rispetto ad altre forme di distaccamento.  Il distaccamento 
della rètina è una malattia rara.  « Galezowski la trovò in 5/10 
dell’ 1% dei casi oftalmici.  Viene supposta essere causata da 
sforzo muscolare, tossire, starnutire, vomitare, rabbia o paura.  
Infortunî al globo oculare causano una piccola proporzione di 
casi ».  (Ball.) 

Io credo che lo sforzo mentale o oculare sia la causa prin-
cipale.  

Sintomi 
« All’ inizio, i sintomi del distaccamento sono una perio-

dica debolezza della visione, lampi di luce e l’ apparizione 
di scintille, polvere o fuliggine davanti agli occhi.  Il campo 
della visione diventa minore e vi potrà essere l’ apparizione 
di una nuvola o macchioline "uttuanti davanti all’ occhio.  Dei 
pazienti hanno lamentato che possono vedere solamente una 
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GLAUCOMA 
di Guglielmo Orazio Bates, M. D.

IL GLAUCOMA è una malattia seria degli occhi che alcuni 
anni fa veniva considerata incurabile se cronica.  In quasi 
tutti i casi, il globo oculare era di solito troppo duro e que-

sto è il sintomo che piú di ogni altro era la piú forte evidenza 
che avevamo che l’ occhio soffriva di glaucoma.  Il campo della 
visione era contratto sul lato nasale e la pupilla era di solito piú 
o meno dilatata ; la cornea non era cosí sensibile come nell’ 
occhio normale.  Certe volte l’ anestesía, o quella condizione 
in cui la cornea non è sensibile al tocco di uno strumento 
spuntato, era piuttosto marcata.  Un sintomo caratteristico era 
la apparente comparsa di colori intorno alla !amma di una 
candela o a qualche altra luce similare.  

Il glaucoma è una malattia della vita adulta e raramente 
occorre nei bambini.  È di una incertezza insolita.  Per esem-
pio, una persona con occhi normali e vista normale potrà riti-
rarsi sentendosi perfettamente a suo agio.  A un certo punto in 
piena notte, egli potrà risvegliarsi a causa di un intensissimo 
dolore, con cecità totale permanente da glaucoma in entrambi 
gli occhi.  In un numero limitato di casi, il dolore potrà essere 
assente, anche se la visione potrà essere parzialmente abbas-
sata.  L’ attacco improvviso potrà non occorrere, ma lenta-
mente uno o entrambi gli occhi potranno, senza dolore, dopo 
lungo tempo, un anno o piú, diventare totalmente ciechi.  

Nell’ Enciclopedia Oftalmologica Americana, l’ articolo sul 
glaucoma consiste in 170 pagine di caratteri !tti, e descrive 
fatti connèssi con i sintomi, le cause e il trattamento del glau-
coma.  Questi fatti sono cosí numerosi che l’ autore non aveva 
di che ripetersi.  Egli enfatizzava quanto poco gli oftalmologi 
realmente sapessero riguardo al glaucoma.  È evidente che 
tante teoríe non possono essere tutte vere.  

Una autorità rivendicava che la causa del glaucoma era con-
nèssa a una perdita dell’ angolo irideo (quella parte dell’ occhio 
che è localizzata sulla parte esterna dell’ iride), quando una 
formazione di nuovo tessuto, rassomigliante al tessuto cicatri-
ziale, si manifestava nell’ angolo irideo e agiva come una sòrta 
di spina prevenendo la corretta circolazione di "uidi nel globo 
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IL NISTAGMO
di Guglielmo Orazio Bates, M. D.

QUANDO gli occhi si muovono in modo cospicuo da un 
lato all’ altro, regolarmente o continuamente, la con-
dizione viene chiamata nistagmo.  Questi movimenti 

occorrono cosí frequentemente in connessione a serie malat-
tie degli occhi che la presenza di questo sintomo è indicazione 
che la cura della malattia oculare richiederà di solito molto 
tempo e attenzione.  Cosí raramente le malattie dell’ occhio 
con nistagmo vengono curate, che tanti medici credono che 
quasi tutti i casi con nistagmo siano incurabili.  Io ho scoperto 
che tanti di questi cosí détti casi incurabili si riprenderanno 
mediante trattamento.  

Abbiamo osservato che tanti occhi con vista imperfetta non 
hanno il nistagmo ma lo acquisiscono a quasi qualsiasi età.  
È stato ripetutamente prodotto mediante una intenzionale 
!ssità dello sguardo o tentativo per vedere.  È stato alleviato 
mediante intenzionale rilassamento con l’ aiuto del palmeggia-
mento.  Quando al paziente viene ricordato che la !ssità dello 
sguardo o un tentativo per vedere sono dannosi, egli diventa 
meglio capace di diminuire o alleviare lo sforzo oculare che di 
solito è assai nocivo.  I pazienti con nistagmo hanno un minor 
controllo dei movimenti dei loro occhi e per questa ragione 
richiedono maggior supervisione e aiuto prima che diventino 
capaci di usare i loro occhi in modo appropriato senza sforzo.  

I pazienti con nistagmo non possono essere trattati tutti 
allo stesso modo perché non ne ho mai trovati due uguali.  Il 
trattamento che è utile per un caso potrà non essere di alcun 
bene!cio per qualsiasi altro.  Una paziente, una donna di ven-
ticinque anni, nata con un gravissimo caso di nistagmo, e che 
aveva anche astigmatismo misto, con retinite pigmentosa, fu 
sotto mia osservazione in tempi differenti per un certo numero 
di anni.  All’ inizio la sua visione senza occhiali era di 10/200 
in ciascun occhio.  Lei otteneva una visione di 10/70 in cia-
scun occhio con l’ aiuto degli occhiali che correggevano il suo 
astigmatismo misto.  Senza occhiali, la sua visione migliorò 
temporaneamente al normale con l’ aiuto di palmeggiamento, 
spostamento e dondolamento.  Lei pure diventò capace di 
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CATARATTA
di Guglielmo Orazio Bates, M. D.

SINBAD il marinaio raccontò tante storie dei suoi viaggi 
che hanno divertito alcuni adulti e tanti bambini.  Desi-
dero sostenere che alcune delle sue esperienze erano 

vere mentre tante non lo erano.  In uno dei suoi viaggi, men-
tre navigava nei tropici, una violenta tempesta colpí la nave e 
lui fece naufragio, ritrovandosi sulle sponde di un’ isola dell’ 
Oceano Paci!co.  Come al solito, quasi tutti i marinai anne-
garono ma Sinbad sopravvisse e, ritornato a casa, raccontò le 
meraviglie che aveva visto.  

Fu da lui riportato che l’ isola era frequentata da capre che 
erano cieche per una variabile lunghezza di tempo.  Dopo 
pochi giorni o settimane tante di loro ricuperavano la vista, 
venendo guarite in qualche modo da un cespuglio di spine che 
ne aveva di grandi.  Sinbad le osservò da vicino e scoprí che 
ciascuna capra premeva ciascun occhio cieco direttamente su 
una di quelle spine.  Dopo alcuni tentativi la capra diventava 
capace di vedere.  Come ci riusciva ?  

La causa della cecità era la presenza di un corpo opaco die-
tro la pupilla.  Questo corpo opaco è una cataratta.  Ci sono 
numerose operazioni per la cura della cataratta ma tutte sono 
progettate per spostarla di lato, di sopra o di sotto l’ asse ottico 
cosí che la pupilla appaia perfettamente chiara e permetta una 
buona vista.  Durante il periodo in cui Sinbad prosperava, i 
dottori oculisti non avevano altra cura per la cataratta eccetto 
che una operazione come quella che la capra eseguiva sui 
suoi stessi occhi.  Veniva fatta cosí facilmente, cosí veloce-
mente, e in quasi tutti i casi con cosí grande successo che 
tanti ciarlatani o praticanti irregolari che non la capivano non 
riuscivano a rimuovere la cataratta propriamente e la vista 
non veniva migliorata.

Sinbad scrisse un resoconto dettagliatissimo di come le 
capre si sbarazzavano delle loro cataratte.  Raccontò come 
una capra, nella sua cecità, avrebbe mosso la testa e gli occhi 
lungo differenti parti del cespuglio di spine !no a che non 
fosse capace di premere una delle spine nel suo centro della 
vista e spostare l’ opaca cataratta via di mezzo.

Sinbad scrisse parecchio anche riguardo ai fallimenti.  
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ALCUNI RISULTATI DELLA 
CONCENTRAZIONE
Storie dalla Clinica, n. 17Storie dalla Clinica, n. 17

di Emilia Lierman

QUASI tutti i pazienti che vengono da noi alla clinica, 
specialmente gli adulti, pensano sia necessario concen-
trarsi in ordine a vedere meglio.  Essi pensano che la 

concentrazione sia parte del nostro metodo di trattamento e 
!nché non capiscono meglio non posso fare progressi con loro.

Una giovane ragazza di diciotto o diciannove anni di età 
venne recentemente un giorno, tenendo in mano i suoi 
occhiali e attendendo con ansia di venire trattata.  Mi raccontò 
che aveva indossato occhiali per sette anni e aveva consultato 
oculisti e ottici senza ottenere alcun sollievo dal dolore agli 
occhi.  Con gli occhiali la visione era 15/20 e senza di essi era 
15/50, con entrambi gli occhi.  Quando chiuse gli occhi notai 
una contrazione delle pàlpebre.  Le fu détto di aprire gli occhi 
e di guardare a una lettera sulla tabella, poi di chiuderli e 
ricordarsi la nerezza della lettera, pensando prima alla base e 
poi alla sommità, alternatamente.  Quando qualche minuto piú 
tardi rimosse le mani dagli occhi, non poté vedere la lettera 
che aveva visto prima.  Mi domandai perché la sua vista non 
fosse migliorata, ma lo capíi quando lei disse :  

« Ho fatto quello che mi avete chiesto di fare.  Mi avete 
détto di ricordare la lettera O, e l’ ho tenuta e ho tentato dura-
mente di non ricordare nient’ altro.  Ma ora il dolore è peggio 
di prima ».  

« Non mi hai capíto, — dissi. — Non ti ho chiesto di tratte-
nere la lettera O, ti ho chiesto di ricordare la sua nerezza e di 
vedere o immaginare una parte al meglio alla volta ».  

Riprovò di nuovo, coprendosi gli occhi con le mani, e que-
sta volta le dissi :  « Ricorda la lettera O come l’ hai vista, ma 
prima ricordane la sommità al meglio.  Adesso che cosa suc-
cede alla base? ».

« Si dissolve da nera a grigia », disse.  
« Ora ricorda la base piú nera della sommità ».  
« Alla sommità accade la stessa cosa, — disse. — Si dis-

solve in un colore grigio ».  E poi aggiunse :  « Per favore 
lasciatemelo fare per un po’, sembra portare via il dolore ».  



46  ©2023, il falco 65 

RESOCONTO EVENTI AVP® 
PUBBLICATI NEL 2021 

(seconda parte)
 

Di ogni riunione della Associazione Vista Perfetta® viene estesa 
una minuta che viene pubblicata in anteprima sul sito ufficiale 
https : //vistaperfetta.it e poi sulle colonne cartacee della rivista.

Da 12/200 a 24/15 in poche 
ore, i miracoli che accadono alle 

giornate di studio della AVP®

QUALCOSA DI STRAORDINA-
rio è successo sabato 28 agosto 

2021 durante la giornata di studio 
della Associazione Vista Perfetta® svol-
tasi a Villafranca Padovana, ospiti 
della parrocchia di Taggí di Sotto, il 
cui parroco ringraziamo sentitamen-
te per la disponibilità mostrataci.  Ci 
siamo riuniti in quindici persone 
ma la hanno fatta da padrone i nuovi 
socii e in particolare una giovane 
donna diciottenne che ha partecipato 
in quanto visitatrice già informata dai 
fatti, perché le nostre tabelle di con-
trollo di Snellen erano presenti nella 
sua abitazione già da tempo visto che 
il padre, che la accompagnava, cerca 
di usarle quotidianamente (anche 
se poi si rimette gli occhiali e rende 
pressoché inutile il lavoro fatto).

Cominciamo il resoconto detta-
gliato con altre cose piú semplici, seb-
bene in realtà assai signi!cative.

Una nuova socia, alla sua seconda 
partecipazione alle giornate di studio 
AVP®, ci ha riferito di avere ottenu-
to due importantissimi risultati :  1) 
imparando il palmeggiamento, ha 
potuto gestire il suo lavoro davanti 
allo schérmo del videoterminale con 
molta piú tranquillità (per dovere di 
cronaca speci!chiamo che ha trova-
to aiuto anche dall’ uso della Crema 

Skudo® che difende dalle radiazioni 
elettromagnetiche, assenti all’ època 
del Dott. Bates) ; 2) imparando bene 
il principio della « centrale !ssazio-
ne » è riuscita a diminuire di circa 
il 15% l’ entità della sua maculopatía 
grave che aveva da molti anni, sem-
plicemente guardando alla grande 
« C » del « SegnaLibro della Vista 
Perfetta », spostando la fissazione 
a sinistra e a destra, scivolando, e 
notando le distanze alle quali acca-
de – prima di tutto – il fenomeno di 
vedere meglio il nero della « C » nel 
campo eccentrico e poi vederlo peg-
gio, e ripetendo a oltranza !no a mi-
glioramento consolidato.  In questo 
modo, nel pomeriggio, con la luce del 
sole, è riuscita a lèggere il numero 
« 5 » della quarta riga del segnalibro, 
laddove il meglio che poteva fare all’ 
inizio con quell’ occhio era lèggere so-
lamente la grande « C » in cima.  Con 
i due occhi insieme lei lègge a 20 cm 
la penultima riga, « R Z ».  Per quanto 
riguarda la vista da lontano, il meglio 
che ha fatto è stato 22/15 con i due 
occhi insieme e l’ aiuto della luce so-
lare.  È stato curioso ascoltare il suo 
commento !nale :  « Adesso ho capíto 
come si fa ».

Ma veniamo al caso piú eclatan-
te, se non proprio « inquietante » per 
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IN PRONTA CONSEGNA IN PRONTA CONSEGNA 
Imparate a Vedere di Nuovo  Imparate a Vedere di Nuovo    !  !

di Elsbeth Friedrichsdi Elsbeth Friedrichs
L’L’  allieva europea prediletta dal Dott. Bates racconta la allieva europea prediletta dal Dott. Bates racconta la 
sua esperienza di cura e di applicazione del suo sistema sua esperienza di cura e di applicazione del suo sistema 
originario usando un linguaggio nuovo che colpirà il originario usando un linguaggio nuovo che colpirà il 
lettore odierno per la perspicacia dimostrata e per l’lettore odierno per la perspicacia dimostrata e per l’  
originalità dell’originalità dell’  intuizione.  Arricchito da notevoli citazioni intuizione.  Arricchito da notevoli citazioni 
tratte da immortali autori letterarî del Vecchio Continente, tratte da immortali autori letterarî del Vecchio Continente, 
questo volume diventa essenziale per chi è incontentabile.questo volume diventa essenziale per chi è incontentabile.

Imparate a Vedere  
di Nuovo !

Nuove Vie di Guarigione 

per Occhi Malati

mediante l’Auto-Trattamento  

dei Disturbi della Vista 

secondo il Dott. W. H. Bates

Elsbeth Friedrichs

Parte Prima :  Generale
1. La visione.  2. La nuova scienza del vedere.  
3. L’ occhio.  4. La facoltà immaginativa (ima-
gination).  5. Capacità di ricordare o memoria.  
6. Sforzo e fatica.  7. Le origini dello sforzo visivo.  
8. Rilassamento.

Parte Seconda :  Esempî
1. Vedere senza l’ occhio !sico.  2. Due medici 
come pazienti guariti.  3. Sui bambini.  La tabella 
di controllo di Snellen.  La piccola dottoressa.  
Isabel nello specchio magico.  Una bambina pro-
digio ?  4. Dibattito dopo una conferenza.  5. Il 
dondolamento.  Tratto da una seduta.  La visita 
seguente.

Parte Terza :  Terapíe
1. Prospettive e possibilità di cura.  2. La tabella 
di controllo di Snellen, la sua importanza e il 
suo impiego.  La tabella di controllo in famiglia.  
Uso domestico della tabella.  Cure per chi prima 
portava gli occhiali.  La tabella come mezzo di 
prevenzione.  La tabella e « l’ occhio cieco ».  Il 
retro della tabella.  3. Palmeggiamento.  4. Il 
vagare e i suoi scòpi.  5. La cura del sole.  6. La 
lettura della scrittura !ne come metodo curativo.  
7. Cura con l’ immaginazione.  8. Buttate via gli 
occhiali.  9. La scuola per l’ educazione degli occhi 
o, in breve, la « scuola per la visione ».  Nota dell’ 
editore.  10. Conclusione.
 
PER ORDINARLO, TELEFONARE  
AL NUMERO 02 8715 9708.

• • oltre 200 pagineoltre 200 pagine
• • fascicolo aggiuntivo in fascicolo aggiuntivo in 

stampa fine e microscopicastampa fine e microscopica
• • segnalibro con tabella di segnalibro con tabella di 

controllo e controllo e FondamentaliFondamentali
• • sovracopertinasovracopertina
• • stampa in orostampa in oro
• • addenda in coda con la addenda in coda con la 

raccolta dei piú significa-raccolta dei piú significa-
tivi articoli dell’tivi articoli dell’  AutriceAutrice

• • solamente € 24,50solamente € 24,50



UN COMPLETAMENTO A UN COMPLETAMENTO A 
«VISTA PERFETTA SENZA OCCHIALI»«VISTA PERFETTA SENZA OCCHIALI»

di William H. Bates, M.D.
I Piú Avanzati Metodi nella Cura della Vista I Piú Avanzati Metodi nella Cura della Vista 

 (con Domande & Risposte) (con Domande & Risposte)
Il volume propone in raccolta Il volume propone in raccolta la serie completala serie completa (in  (in 
traduzione letterale, e quindi fedele al 100% all’traduzione letterale, e quindi fedele al 100% all’  originale originale 
americano batesiano) di tutte le « americano batesiano) di tutte le « Pagina DuePagina Due » della rivista  » della rivista 
Better EyesightBetter Eyesight.  Si tratta di un formidabile compendio al .  Si tratta di un formidabile compendio al 
volume volume Vista  perfetta  senza  occhialiVista  perfetta  senza  occhiali in quanto consente al  in quanto consente al 
lettore di ampliare la sua conoscenza del sistema originario lettore di ampliare la sua conoscenza del sistema originario 
e usufruire dei progressi fatti dal suo fondatore nel corso e usufruire dei progressi fatti dal suo fondatore nel corso 
dei dieci anni successivi alla pubblicazione del testo base.  dei dieci anni successivi alla pubblicazione del testo base.  
Questo libro viene diffuso in italiano su espressa richiesta Questo libro viene diffuso in italiano su espressa richiesta 
dello stesso Dott. Batesaveva raccomandato ai suoi lettori dello stesso Dott. Batesaveva raccomandato ai suoi lettori 
di archiviare queste pagine per rivederle spesso durante il di archiviare queste pagine per rivederle spesso durante il 
trattamento senza occhiali.trattamento senza occhiali.
 La sezione «  La sezione « Domande & RisposteDomande & Risposte » comprende tutta la  » comprende tutta la 
numerosa serie di quesiti ai quali il Dott. Bates rispose per numerosa serie di quesiti ai quali il Dott. Bates rispose per 
aiutare lettori e pazienti a praticare nel modo corretto i suoi aiutare lettori e pazienti a praticare nel modo corretto i suoi 
metodi per trarne la massima efficacia possibile.metodi per trarne la massima efficacia possibile.

Carta pregiata italiana, oltre 350 pagine a solamente € 39,95.
Include il SegnaLibro della Vista Perfetta, il fascicolo in stampa "ne 

e microscopica, la sovracopertina a colori.   Tel. 02 8715 9708.


